
NE' Pinwriler P2200

di Massimo Truscelli

I nome NEC è sinonimo di periferi-
che di indiscussa qualità e rappre-

senta un vero e proprio punto di riferi-
mento nel settore delle stampanti. of-
frendo una gamma di prodotti perfezio-
nati e curati. capaci di offrire prestazio-
ni che variano dalla elevata velocità di
stampa alla altrettanto elevata qualità
dei caratteri stampati. spesso indistin-
guibili da quelli di una normale macchi-
na da scrivere.

La linea delle stampanti NEC Pinwri-
ter si è arricchita della nuova serie
P2200 che comprende modelli partico-
larmente versati nell'ampia scelta delle
possibilità di alimentazione della carta
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in aggiunta alle caratteristiche già de-
scritte.

Presentata ufficialmente in occasione
dello scorso SMA U dalla Digitronica.
che cura la distribuzione di questi pro-
dotti in Italia. la P2200 presenta fra
l'altro /'interessante possibilità di cari-
camento frontale dei fogli singoli senza
rimozione del modulo continuo già in-
stallato.

Descrizione
La stampante NEC Pinwriter P2200

si presenta con una linea tondeggian-
te, ben curata nei particolari e che non
eccede in inutili fronzoli, ma lascia in-

tendere un attento studio dei partico-
lari mirato soprattutto alla funzionali-
tà degli elementi.

La versatilità nella gestione della
carta traspare anche nel disegno del
cabinet che racchiude la sofisticata
elettronica ed una altrettanto sofistica-
ta meccanica. Le dimensioni sono ab-
bastanza compatte e la parte che più
caratterizza la stampante è rappresen-
tata dall'inserto frontale di colore gri-
gio che lascia supporre qualcosa di
«insolito» oltre alle solite selezioni dei
formati di stampa e le normali funzio-
ni eseguibili dal pannello di controllo.

Anche la parte superiore lascia in-
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tendere, ad un'osservazione attenta, la
presenza di qualche accessorio «stra-
no» intuibile dalla leva a tre posizioni
per la scelta del trascinamento e da
una seconda leva per l'esclusione del
trattore a doppio funzionamento per i
moduli continui. Un sistema di coper-
chi rimovibili, in plexiglass trasparen-
te, provvede a guidare la carta in fun-
zione del tipo di trascinamento pre-
scelto.

Il pannello superiore, della stessa
plastica di colore avorio utilizzata per
la scocca, può essere rimosso per acce-
dere agevolmente alla testina ed alla
cartuccia contenente il nastro inchio-
strato.

Sul lato destro è presente la mano-
pola per l'avanzamento manuale e
l'interruttore di accensione.

Il pannelli no frontale presenta una
nutrita schiera di spie luminose e quat-
tro pulsanti dissimulati sotto le seri-
grafie del pannellino stesso.

l pulsanti provvedono a svolgere la
selezione del PRINT STYLE; il LI E
FEED e, con una pressione prolunga-
ta dello stesso tasto, il FORM FEED;
il SELECT della stampante e il modo
di stampa QUIET che abbassa di
qualche dB il rumore prodotto.

Per i tasti SELECT e QUIET è pre-
sente una spia rossa che ne segnala
l'inserzione, invece, per il PRI NT
STYLE sono presenti 4 spie verdi e
una spia rossa, corrispondente al mo-
do LQ, che indicano una delle dodici
diverse qualità di stampa direttamente
selezionabili dal pannello di controllo.

I quattro tasti già citati consentono
di eseguire, premendo il SELECT al-
l'accensione della stampante, anche il
completo controllo di numerosi para-
metri senza dover intervenire su dip-
switch spesso posizionati in maniera
scomoda o addirittura inacessibile
senza rimuovere il coperchio della
stampante stessa.

AI di sotto del pannello si nota uno
sportello sul quale, in rilievo, si nota
la scritta «PULL» accompagnata da
una piccola freccia. Tirando si ha la
gradita sorpresa di scoprire un ulterio-
re vano frontale per l'alimentazione
della carta che permette l'inserimento
semiautomatico dei fogli singoli senza
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la necessità di dover rimuovere il mo-
dulo continuo.

La parte posteriore della stampante
mostra il solito connettore di interfac-
ciamento del tipo parallelo Centro-
nics; la presa a vaschetta I EC per il
collegamento alla tensione di rete e,
coperti da tappi di plastica, i vani per
l'inserimento di cartucce di font opzio-
nali e dell'eventuale connettore per la
scheda interfaccia adatta. al collega-
mento seriale RS232C

Una targhetta adesiva metallica reca
ben impressi il numero di serie con la
data del collaudo e la certificazione
dei test FCC riguardanti l'emissione di
disturbi a radiofrequenza, indispensa-
bile per il mercato statunitense.

Le caratteristiche tecniche della
P2200 parlano di una velocità variabi-
le in funzione del modo di stampa pre-
scelto: 140 cps in draft a lO cpi con
una matrice del carattere di 17 per 9
punti; 47 cps in LQ sempre a lO cpi
con una matrice di 17 per 32 punti.

La massima velocità raggiungibile è
di l68 cps in modo High Speed a 12
Cpl.

L'interno
Non vi nascondo che nel momento

nel quale ho dovuto aprire la stampan-
te, ho avuto un attimo di imbarazzo
quando, dopo averla capovolta, ho
scoperto che sul fondo non c'era asso-
lutamente traccia di viti; passato il pri-
mo attimo di perplessità e soprattutto
continuando l'ispezione visiva si com-
prende che la parte superiore della
scocca è fissata con sole due viti acces-
sibili rimuovendo il pannelli no supe-
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flore di accesso alla cartuccia di na-
stro.

Dopo aver rimosso la manopola per
l'avanzamento manuale della carta si
ha accesso all'interno della stampante
che mostra, come era facile immagina-
re, una costruzione accurata ed ordi-
nata esente da fili volanti e fasci di ca-
vi disordinati.

Il gruppo con la meccanica, realiz-
zato in un monoblocco di pesante pla-
stica nera sul quale sono inseriti nu-
merosi elementi metallici, è fissato alla
scocca da 4 incastri e poggia su altret-
tanti supporti di gomma atti a preveni-
re fastidiose vibrazioni.

Rimossi i due «nat cable» che colle-
gano la testa di stampa a 24 aghi, dello
spessore di 0,2 mm ciascuno, disposti
su due file verticali di 12 leggermente
sfalsati nell'allineamento orizzontale e
opportunamente munita di alettature
(di vago sapore motociclistico) con
funzioni di raffreddamento, alla sche-
da principale ed i collegamenti tra
quest'ultima ed i motori ed il sensore
di fine carta, tutto il blocco può age-
volmente essere rimosso per essere pu-
lito o per qualche operazione di manu-
tenzione.

La parte elettronica si compone di
due schede corrispondenti all'alimen-
tatore, di generose dimensioni ed an-
ch'esso dotato di ben dimensionate su-
perfici di raffreddamento, e dell'elet-
tronica di controllo vera e propria che
sovrintende al controllo dei motori per
il trascinamento della carta e della te-
sta di stampa; alla selezione dei font e
dei numerosi altri parametri di con-
trollo della stampante, oltre che, natu-
ralmente, all'interfacciamento con il
computer ed al controllo delle memo-
rie che compongono il buffer di stam-
pa di 8 Kbyte del quale la P2200 è do-
tata.

L'uso
Le due parti principali che compon-

gono una stampante: meccanica ed
elettronica, le loro caratteristiche, i
punti di forza e le pecche finiscono
inevitabilmente per decretare i pareri
favorevoli e sfavorevoli riguardanti
l'uso vero e proprio della periferica.
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Vista anferiore e pn'feriare della S{((11I/Wl1fe: sU/l'erro ,i tlora lo 'por/ellino per !'in.,erimefllO dei/ml1 aggiunti!'i.
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Lo spnrrellil10 per {';nserimef1w fro/ltale della l'orla dere essere ape"/(J l'osi: a
fianco lo P12()() ('omp!elamenle smOlllata.

Anche nel caso della EC non si
sfugge a questo principio, ma bisogna
ammettere che le impressioni sono so-
stanzialmente positive.

Come già detto la P2200 permette
molte scelte nella gestione della carta:
può essere utilizzato il modulo conti-
nuo sfruttando i trattori funzionanti
sia in spinta che a tiro: i fogli singoli
nel modo normale, inserendoli cioè
dalla parte posteriore: i fogli singoli
inseriti dal vano anteriore senza ri-
muovere il modulo continuo: un dop-
pio modulo continuo composto da
uno, copiativo, inserito dalla fessura
frontale e l'altro inserito dalla parte
posteriore, entrambi utilizzanti i trat-
tori di tiro per l'avanzamento.

Tutte le possibilità sono ottenute

agendo sulle due levette poste sul lato
sinistro del pannello superiore: la pri-
ma seleziona l'avanzamento per frizio-
ne oppure con i trattori, a spinta nella
posizione centrale o di tiro nell'ulti-
ma: la seconda leva provvede invece
ad escludere del tutto il meccanismo
di trascinamento legato ai trattori tutte
le volte che si desidera eseguire una
stampa di fogli singoli o di supporti
diversi senza dover per forza rimuove-
re il modulo continuo.

Tutte le combinazioni non provoca-
no problemi, a patto che si abbia l'ac-
cortezza iniziale di sistemare bene la
carta (specialmente il modulo conti-
nuo), in caso contrario ha serie e fon-
date ragioni di esistenza la probabilità
di vedere un intero testo stampato su

una sola linea, con il conseguente ar-
rotolamento e spiegazza mento della
carta all'entrata della stampante.

In particolare, una eventualità nella
quale si verifica qualche problema è la
stampa del modulo continuo inserito
con i trattori di spinta: se la carta non
è sufficientemente «pesante» (ma è
questo un problema legato non tanto
alla specifica stampante in questione,
ma a tutte quelle munite di trattori di
spinta), a causa della sua leggerezza,
la carta comincia a spiegazzarsi fuo-
riuscendo dalla guida in seguito alla
rottura della bandella laterale conte-
nente la perforazione fino a strapparsi
completamente, o peggio, intasare, in-
castrandosi, la guida di alimentazione.

Nell'uso di fogli singoli inseriti
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I quallro fonl disponibili direllamell/e sulla s/Qmpanle in unione a quelli evell/Ualmenle inseribili con un
modulo eslerno.

frontalmente in presenza del modulo
continuo, bisogna fare attenzione a
due cose: la prima è quella di far arre-
trare leggermente il modulo continuo
prima di disinserire i trattori, oppure
spostare la levetta verde posta a destra
del carrello di stampa, che provvede
ad allontanare o avvicinare la testa di
stampa al carrello in relazione al nu-
mero di copie da stampare contempo-
raneamente, posizionandola su un va-
lore più alto di quello utilizzato nor-
malmente; la seconda è quella di inse-
rire correttamente il foglio singolo fa-
cendo attenzione che sia ben allineato
con la squadretta di guida scorrevole
posta sul lato sinistro della fessura di
inserimento frontale.

I motivi di queste piccole precauzio-
ni sono ovvii, infatti se siamo abituati
a lavorare stampando un solo origina-
le (come in realtà avviene la maggior
parte delle volte), nel momento nel
quale si seleziona il trascina mento per
frizione senza aver eseguito una delle
operazioni descritte, avviene che lo
spessore della carta finisce per decre-
tare, quasi automaticamente, l'avanza-
mento del modulo continuo anche se i
trattori sono disinseriti; la seconda
precauzione è motivata dal fatto che,
ancora più ovvio, se la carta non è cor-
rettamente allineata, otterremo delle
stampe inclinate, di sghimbescio, o va-
riamente ruotate rispetto al supporto.

Completate le considerazioni sull'u-
so riferite alla meccanica si può passa-
re a parlare di quelle caratteristiche
d'uso che con un termine forse un po-
chino abusato potrebbero essere deno-
minate «interfaccia utente».

La NEC, è stato detto in altra parte
dell'articolo, non è dotata di alcun
dip-switch per il settaggio dei parame-
tri di stampa e per la configurazione
hardware dell'interfaccia e di altre ca-
ratteristiche come ad esempio il buffer
di stampa: ciò vuoi dire che analoga-
mente ad altri prodotti presenti sul
mercato, il settaggio dei parametri av-
viene utilizzando una «sezione intelli-
gente» della periferica opportunamen-
te programmabile utilizzando i tasti
del pannello di controllo.

Se si preme il tasto SELECT all'ac-
censione della periferica, dopo un atti-
mo di esitazione, la stampante produ-
ce una stampa in cui visualizza come
sono setta ti tutti i parametri di funzio-
namento.

[I «Printer Memory Setting» mostra
in una prima fase la condizione cor-
rente dei parametri con riferimento a
tre sezioni principali: modo di stampa,
formato di stampa, parametri di inter-
facciamento.

La prima sezione comprende 6 op-
zioni riguardanti la stampa a IO cpi in
draft o in LQ; il carattere di stampa in
LQ selezionabile tra Courier, Super
Focus, OCR-B, ITC Souvenir o un
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Digitronica, che cur
Italia, la P2200 pre
caricamento frontale
modulo continuo gia'

Descrizione
La stampante NEC Pi
tondeggiante, ben c
inutili fronzoli, m
particolari mirato
elementi.
La versatilita' nel
Courier 10

Digitronica, che cur
Italia, 10 P2200 pre
caricamento frontale
modulo continuo g1a'

Descrizione
La stampante NEC Pi
tondeggiante, ben c
inutili fronzoli. mparticolari mirato
elementiLa versatilita' nel
Super Focus

font opzionale; la stampa a 12 cpi in
modo draft o alta velocità; la scelta
del set di caratteri selezionabile tra 13
possibilità comprendenti anche due
set danesi ed addirittura uno turco; il
set di caratteri di default, corsivo o
I BM Standard; lo zero con o senza
slash.

La seconda sezione controlla tutti i
parametri (8) legati al formato di stam-
pa, in particolare: il numero di linee
per pollice; il <dine feed» e il «carria-
ge return» automatico; lo «skip over
perforation» unitamente ad altri con-
trolli riguardanti la presenza dell'ali-
mentatore automatico di fogli singoli.

Una caratteristica molto interessan-
te offerta da quest'ultima sezione è la
possibilità di poter definire, tra i for-
mati del foglio di stampa a disposizio-
ne, un particolare formato, quello da
Il pollici e 2/3, corrispondente al for-
mato standard A4.

La terza sezione composta da 7 op-

NEC P2200

Djgjtronjca, che cure
Italja, la P2200 pre:
carjcamento frontale
modulo contjnuo gja'

Descrizione
La stampante NEC Pir
tondeggiante, ben Cl
inutiLi fronzoLi, mé
particoLari mirato
eLementi.
La versatiLita' neLl
OCR-B

Digitronica. che cun
Italia, la P2200 pre~
caricamento frontale
modulo continuo gia'

Descrizione

La stampante NEc Pir
tondeggiante. ben Cl
inutili fronzoli. mE
particolari mirato
elementi.
La versatilita' nel]
ITC Souvenir

zioni controlla i parametri legati alla
gestione dell'interfaccia: parallela o
seriale; il settaggio della capacità del
buffer tra 8 e 4 Kbyte per il downloa-
ding di caratteri definiti dall'utente; la
velocità di comunicazione con valori
compresi tra 150 e 19200 baud; la lun-
ghezza della parola; la parità; il proto-
collo di comunicazione e l'attivazione
dei segnali di controllo (DCD, CTS,
DSR) presenti sulla porta seriale.

Visualizzati tutti i parametri, la
stampante chiede, stampando un mes-
saggio, se si vuole uscire dal "Memory
Setting"; agendo sui tasti già descritti
l'utente può scegliere se continuare e
setta re i parametri in modo diverso
oppure tornare alle normali condizio-
ni di operatività.

[ tre tasti funzionanti nelle opera-
zioni di settaggio sono: il tasto FEED,
che svolge la funzione di risposta af-
fermativa alle richieste della stampan-
te provvedendo a visualizzare il suc-
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1.(/ \cheda l'!eflJ"oll;C(I {; mo/w ("ml/fWfllI. ," fin/fa, i Ira/lor; (I t/ol'IJitJ /l'O, /a Il'-

.\lil1t1 (J ':-1 aghi e lo /el'(I rC'rdi' che ,cll'~i(JI1ll ill1/l1l1l'rO di togli da ,/(J11Ipon'.

ce~~i\o raralllètro: il ta,to PRINT
STYLI·., che e~rrimè la condizione ne-
gatinl e sen'e a cambiarè il corrente
parametro o, nella fase iniziale, a sce-
gliere il menu di configurazione doro
la \'isualizzazione dei rarametri cor-
renti: il taslO QUIET, senI: rer uscirè
dal menu di confi!!urazione e sahare
la condizionè cOIT~nte dèi rarametri.

Sebbene all'inizio la rrocedura rlb-
sa ,embrare complicata, dopo qualchè
pronl si familiarizza con un sistcma
estremamente comodo rer la scelta di
tutti i paramelri, non escluso il modo
di stamra che ruò facilmcnte es,ere
selezionato senza estenuanti procèdu-
re software o combinazioni di tasti di
controllo dei quali non semrre si ri-
corda l'esatto ordine di successione.

La stampa aV\'iene scmrre in modo
molto chiaro ed offrendo una presen-
tazione grafica di allO li\'ello qualitati-
vo: srecialmenlc in modo LQ i carat-
teri sono rrecisi e con i contorni mor-
bidi e presentano una ri,oluzione che
ruò competere in alcuni casi con quel-
li di una stamrante laser: reccato che
il rumore prodotto, nonostante l'inse-
rimento della funzione QUIET che ri-
duce di alcuni dB la rressione sonora.
rimanga riuttosto faslidioso.

In modo grafico la N EC si comror-
ta molto bene offrendo stampe carat-
terizzate da una certa «sofTicilà» che
ben si adatta ad esemrio alla stamra
di grafici di funzioni ed alla stampa di
tipo commerciale in generale.

Per ottenere i risultati migliori nel-
l'uso in grafica bisogna rrestare un pò
di attenzione nel ricercare il driver più
adatto, effettuando magari qualche
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rro\a, ma rer e\itare di rerdere tem-
po e sorrattutto pèr ottènere i migliori
ri~ultati, la Digitronica dislribuisce su
richiesta i dri\·er. adatti ai programmi
grafici più conosciuti, con i quali si
riè,ce a trarre \'eramente il massimo
lklk prèsta/ioni.

Tali dri\t~r pèrmèttono la stamra di
èlaborati ~oft\\arè ereati pèr stamranti
,I l) 'il;h i utili//ando la l<:?Stadi stamra
a :!4 ,Ighi nèl ri~petto delle e,atte pro-
porzioni e. soprattutto, offrendo una
risoluzione \'erticale di .160 dot per
rollice, la piLI alta offerta attualmenle
da ,tamranti ad imralto a matrice di
runti.

U,ando prodotti grafici di tipo
CAD, la P:!:!OO Pinwritèr offre una
stampa cosi incisi\'a e precisa che si
può tranquillamentc affermare che ra-
ramente ci è caritato di \'edere un tale
li\ello di qualitù nella ,tampa di grafi-
ca su una stampante ad impatto.

La qualitù. anche in queslo caso. è
dO\'uta all'utiliuo di un dri\er espres-
,amente studialll per i rrogrammi
CAD (in particolare AutoCAD :!,5 e
rrogrammi che utilizzano lo stesso ti-
ro di dri\er per le periferiche), carace
di offrire una risoluzione paragonabile
<Iquella ottenuta con un plotter.

Conclusioni
on è difficile trarre le conclusioni:

una ,lamrante che riesce a stamrare
abha,tanza in fretta offrendo una qua-
litù molto elevata dei documenti rro-
dotti, geslendo in maniera comple",a
l'alimentazionc della carta, il tutto an-
che ad un prezzo ragionevole, non può

che meritare la do\ Ul<lconsiderazione
ed altenzione.

Si può ohiettare che in grafica i mi-
!!Iiori risultali sono raggiungibili solo
con l'ausilio dèi dri\'er~cTedi~ati, ma ,e
si considera l'elenlto li\ello qualitali-
\'0 che si ottiene e la facile reperihilitù
e immedial<l disponibilit<'1 dègli ,le"i
dri\'er. si può altrettanlO tranquilla-
mente alTèI'mare chè non ,i lralta di
un \ero problema.

A tutto ciò si aggiunga la po,sibilil<'\
di pOler cambiare con arposite eartuc-
ce i fonl di caralteri. la rossibilitù di
poter montare una ,econda inlèrfaccia
seriale la,ciando ilberita qUèll<1 paral-
kla giù prcsènte. allarg<lndo in tal mo-
do it campo di utilizz~zione e selezio-
nando l'interfaccia da utilizzare scm-
plicemenle collegando il GI\'O adatto:
alla finè ci ,i rende conio di ,1\ ere a di-
sposizione un oggetto mollO \'èrsatik
chè solo qualche anno l'a ,arebhe co-
stalo lIna cifra nettamente ,uperiore a
quella attuale e a\ rèbbè rarrrè~èntato
un punto di riferimento anche in setto-
ri di applica/ionè di\ersi da quello
dell'informatica rcrsonale.

La presenza del pannello che offre
la po"ibilitù di roter controllare tutte
k caratteri~liche ,enLa lunghe proce-
dure ~oft\\'are o inten'enti di tipo
hardware su switch e jumrer. ne accre-
sce ulteriormente "interesse: rimane
da fare qualche considerazione sul
prezzo che a qualcuno rotrehbe sem-
brare ele\'ato in assoluto, ma rer la ve-
ril<'1si tratta di un prezzo giusto e, con-
siderate le prestazioni offerte, il rar-
porto tra rrezzo e rrestazioni rimane
sicuramente 1110lto favorevole, Me
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FUJITSU
DL 5600:

• Testina 24 aghi
• Trattori a spinta
• Foglio singolo

e modulo continuo
• 2 menu residenti
• Font alternativi

di caratteri
• Interfacce CX-RS
• Opzioni: colore

A.S.F.
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24 aghi 405 cps
La più veloce

,
E piacevole sentirla cantare!

/
7

La stampante
gestionale

La stampante
cad-cam

La più affidabile
La più completa

La più capace
La più flessibile

La più forte

rr1I~~[D)W~~[E ®RJJ~~!M[E§~~w~r[ElMl~ s. r. I.

SEDE: Via G. Jannelli, 218 - 80131 Napoli - Tel. 081/254913-465501 - Fax 081/7701694
FILIALI: Via A. Ambrosini, 177 - 00147 Roma - Tel. 06/5425161

Via De Caro, 70 - 95126 Catania - TEI. 095/493255
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